
 
 
 
 
Filosofia del Linguaggio 
LM Filosofia (9 cfu) e LM Lingue (6 cfu) 
 
 
 
Argomento del corso: 
 
"Linguaggio ordinario e filosofia" 
 
1. Filosofia analitica del linguaggio e "svolta linguistica" 
2. Esposizione e discussione del ruolo del linguaggio nei confronti della filosofia, come delineato nell'ambito 
della filosofia analitica, e in particolare della filosofia del linguaggio ordinario (Wittgenstein, Ryle, Austin, 
Grice) 
3. Il dibattito attuale pro e contro la filosofia del linguaggio ordinario. 

 
 

Programma d’esame 
 

Ciascuno studente sceglierà, dal seguente elenco (che potrà essere integrato da altre indicazioni durante il 

corso), testi fino a 9 cfu: 
 
1. Opere di Wittgenstein e di filosofi del linguaggio ordinario: 
L. Wittgenstein, Ricerche Filosofiche (1953), tr.it., Einaudi, Torino 1967, sezioni 1-133 – 3 cfu 

L. Wittgenstein, Della certezza (1969), tr.it., Einaudi, Torino 1978 – 3 cfu 

G. Ryle, Il concetto di mente (1949), tr.it., Laterza, Roma-Bari, 2007, cap. 5 – 1 cfu 

G. Ryle, Il concetto di mente (1949), tr.it., Laterza, Roma-Bari, 2007 – 3 cfu 

J.L. Austin, Una giustificazione per le scuse (1956), in Saggi filosofici, tr.it., II ed., Guerini, Milano 1993 – 1 

cfu 

J.L. Austin, Senso e Sensibilia (1962), tr. it., Marietti, Genova 2001 – 3 cfu 

 
2. Letteratura secondaria su Wittgenstein, linguaggio e problemi filosofici: 
A. Kenny, Wittgenstein sulla natura della filosofia (tr. it.), in M. Andronico, D. Marconi, C. Penco (a cura di), 

Capire Wittgenstein, Marietti, Genova 1988, pp. 209-228 – 1 cfu 

S. Kripke, Wittgenstein sulle regole e il linguaggio privato (tr.it.), Bollati Boringhieri, Torino 1984 – 3 cfu 

A. G. Gargani, Wittgenstein. Musica, parola, gesto, Cortina, Milano 2008 – 3 cfu 

S. Cavell, Must we mean what we say? In S. Cavell, Must we mean what we say? (1958), Cambridge 

University Press, Cambridge 2002, II ed., pp. 1-43 – 2 cfu 

1 saggio a scelta da R. Rorty (a cura di), The linguistic turn, the University of Chicago Press, Chicago 1967, 

sezione “Metaphilosophical problems of Ordinary Language Philosophy”, pp. 175-268 – 1 cfu 

O. Hanfling, Philosophy and Ordinary Language: The Bent and Genius of our Tongue, Routledge, London 

2000, cap. 2 e 3 – 2 cfu 

 
3. Altri testi: 
P. Grice, Logica e conversazione (1967), tr.it., Il Mulino, Bologna 1993, cap. 1 – 1 cfu 

Tim Williamson, Past the Linguistic Turn? In B. Leiter (a cura di) The future for philosophy, Oxford University 
Press, Oxford 2004, pp. 106-128 

– 1 cfu 

T. Williamson, The philosophy of philosophy, Oxford University Press, Oxford 2007, 3 cap. a scelta – 3 cfu 

A. Baz, When words are called for. A defense of Ordinary Language Philosophy, Harvard University Press, 

Cambridge (Mass.), 2012 – 3 cfu 

 
Testi per la consultazione consigliati ai non frequentanti: 
P. Casalegno, Filosofia del linguaggio, Carocci, Roma 1998 
L. Perissinotto, Wittgenstein: una guida, Feltrinelli, 1997 



M. Santambrogio, a cura di, La filosofia analitica del linguaggio, Laterza, Roma-Bari 1992 

 
 
Obiettivi formativi  
- Informazione aggiornata su tematiche di filosofia del linguaggio e altri temi filosofici attualmente dibattuti ai 
quali la filosofia del linguaggio contribuisce in modo sostanziale 
- sviluppo e consolidamento di un approccio critico alle teorie filosofiche 

- sviluppo e consolidamento della capacità di riflessione metalinguistica 

- sviluppo e consolidamento della capacità di interpretazione ragionata e di argomentazione 

 
 
Prerequisiti  
- Preconoscenze a livello di laurea triennale in Filosofia del linguaggio, oppure Filosofia Teoretica, oppure 
Linguistica Generale, oppure Linguistica italiana 

- capacità già acquisite in sede di laurea triennale di: lettura e comprensione, giudizio critico, ragionamento. 

- è benvenuta e potrà essere utile la conoscenza della lingua inglese 

 
 
Metodi didattici Lezioni frontali con possibilità di discussione interattiva, alternate a lezioni di carattere 

seminariale con un maggior spazio riservato a esposizioni e discussioni da parte degli studenti. 

 
 
Altre informazioni Le prime 30 ore (6 cfu) del corso di 45 ore valido per la LM interateneo in Filosofia 

corrispondono al corso di Filosofia del Linguaggio per la LM in Lingue e Letterature Straniere. 

 

Modalità di verifica dell'apprendimento 
L'esame è orale. 

La verifica dell'apprendimento può essere parzialmente anticipata grazie alla partecipazione attiva degli 

studenti alle lezioni di carattere seminariale (relazioni orali concordate, partecipazione alla discussione) 


